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TOMATA DEL 26 MAGGIO 1871 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO GIUSEPPE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Atti diversi. — Istanza del deputato Bruno e spiegazione del deputato Fara. = Seguito della 
discussione generale dello schema di legge per 'provvedimenti finanziari — Continuazione e fine del discorso 
del deputato Seismit-Doda contro il progetto e contro il sistema finanziario e amministrativo — Discorso del 
deputato Minghetti in appoggio del progetto, salvo due sovr alasse, e sue dichiarazioni politiche — Discorso 
del deputato Maiorana Calatabiano contro lo schema. 

La seduta è ap9rta al tocco e 20 minuti. 
GRAVINA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 
MARCHETTI, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
13,628.1 sindaci dei comuni componenti il compar-

timento modenese, fidenti che dal Parlamento sarà 
respinto ogni aumento alle imposte dirette , fanno 
istanza perchè con nuova legge di generale perequa-
zione si ripari agli errori incorsi nella precedente, 
dando un assetto più equo ai tributi della proprietà 
fondiaria che colpiscono quel compartimento. 

13,624. Le Giunte municipali di Cranna-Gattugno, 
Crusinallo, Casale Corte-Cerro, circondario di Pal-
lanza, il rappresentante della ditta Furter, possedi-
trice di due cotonifici, e Carlo Calderoni, industriale 
in produzioni meccaniche nello stesso circondario, si 
associano alla petizione inoltrata dal Consiglio comu-
nale della città d'Intra per ottenere chg il congiungi-
mento della ferrovia del Gottardo colle linee italiane 
sia effettuato sulla destra sponda del lago Maggiore 
psr Bellinzona-Locarno-Pallanza. 

ATTI DIVERSI. 
PRESIDENTE. L'onorevole Busi chiede un congedo dì 

cinque giorni per urgenti affari di famiglia. 
(È accordato.) 
BRINO. La Camera, dopo molte lagnanze presentate 

da diversi deputati, creò una Commissione coll'inca-
rico di riformare il suo regolamento interno, e con 
l'intendimento di facilitare le deliberazioni. Questo bi-
sogno rendesi più manifesto ora che la Camera deve 
trasportare a Roma la residenza, perchè deve prov-
vedere a molte leggi, e perchè parmi partito commen-
devole ed urgente di principiare a Roma con un si-
stema più utile alla bontà e prestezza delle nostre de-
liberazioni. E comecché ignorasi, malgrado il lungo 
tempo scorso, cosa abbia fatto la Commissione inca-

ricata, pregherei l'onorevole nostro presidente a dirmi 
se conosca a che punto siano le riforme desiderate, 
o almeno gli studi della Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bruno, io ignoro pienamente 
a quale stadio si trovino i lavori della Commissione 
che è incaricata di riferire intorno ad al cune modifica-
zioni del regolamento ; quando sarà presente qualche 
membro di quella Giunta, sarà egli in grado di darle 
schiarimenti in proposito. 

L'ordine del giorno reca... 
BRUNO. Ma scusi, io aspetto risposta. 
PRESIDENTE. Su che? 
BRUNO. Uno dei membri della Commissione ha chie-

sto la parola. 
PRESIDENTE. Chi ? Se si fosse chiesta lo saprei io 

non lei. {Ilarità) 
BRUNO. È il deputato Fara. 
PRESIDENTE. Dica all'onorevole Fara che chieda fa-

coltà di parlare, ed io gliela concederò. 
FARA. Per l'insistenza dell'onorevole preopinante su 

questo benedetto regolamento, io sono costretto a ri-
spondere una seconda volta. 

E poco tempo che l'onorevole Ercole veniva anche 
a fare sollecitazioni sullo stesso oggetto. Io gli risposi 
che la Commissione lavorava; e veramente ha la-
vorato. 

s» L'onorevole preopinante si dia anche ragione delle 
difficoltà che presenta lo studio della riforma di questo 
benedetto regolamento. In breve giro di giorni noi ab-
biamo veduto l'onorevole Asproni presentare una mo-
zione che verrà naturalmente a quella Commissione ; 
abbiamo veduto nella tornata di ieri l'onorevole Can-
cellieri presentare un'altra mozione la quale verrà de-
mandata a quella Commissione. Quando trattasi di 
compilare il regolamento della Camera, se si vuol fare, 
come credo, un serio regolamento, è necessario e studio 
e tempo non breve. 

Per conseguenza, si assicuri l'onorevole preopinante 
che la Commissione ha lavorato, e quando si troverà 


